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I. PARTE COMUNE 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Capo I 
Applicazione, durata, tempi e decorrenza 

Art. i 
Campo di applicazione 

I. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e a tempo determinato di cui all'art. 7, comma 3 del "CCNQ per la 
definizione dei Comparti e delle Aree di contrattazione collettiva nazionale" 
sottoscritto il 22 febbraio 2024, di seguito CCNQ 22.02.2024 

2. Con il termine "amministrazione/i" si intendono tutte le pubbliche amministrazioni, 
ricomprese nell'Area Funzioni Locali, ai sensi dell'art. 7, comma 3, del CCNQ del 
22/02/2024. 

3. Con il termine "amministrazioni del Comparto sanità" si intendono, ove non 
specificato, le amministrazioni del Comparto Sanità destinatarie dei precedenti CCNL 
della preesistente Area III. 

4. Con il termine "ente/i", si intendono, ove specificato, le amministrazioni del 
Comparto delle Funzioni Locali, destinatarie dei precedenti CCNL della preesistente 
Area TI. 

5. Con il termine "dirigente/i regioni ed autonomie locali - RAU, senza ulteriori 
specificazioni, si intendono i dirigenti degli enti e delle amministrazioni, destinatarie 
dei precedenti CCNL della preesistente Area Il. 

6. Con il termine "dirigenti amministrativi, tecnici e professionali - PTA" si intendono 
esclusivamente i dirigenti amministrativi, tecnici e professionali delle amministrazioni 
del comparto sanità. 

7. Con il termine "segretario/i" si intendono i segretari comunali e provinciali, iscritti 
all'Albo previsto dall'art.98 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al D. Lgs 18 agosto 2000, n.267, e all'art.9 del DPR n.465/1997, cui è 
applicato il presente CCNL ai sensi del comma I. Con esclusivo riferimento ai 
segretari, per amministrazione/amministrazioni si intendono altresì tutte le 
amministrazioni, non ricomprese tra quelle di cui al comma 2, che si avvalgono dei 
segretari collocati in disponibilità, ai sensi rispettivamente dell'art. 7, comma i e 
dell'art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997. 
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8. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni 
ed integrazioni è riportato come "D. Lgs. n. 165/2001". 

9. I riferimenti al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 sono riportati come riferimento al D.Lgs. n. 
267/2000. 

10. Il riferimento al Ministero Interno, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, 
Albo Nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali, è riportato come "Ministero 
dell'Interno". 

11. Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, continuano a trovare 
applicazione le disposizioni contrattuali dei precedenti CCNL dell'Area Funzioni 
Locali, dell'Area TI, dell'Area III e dei Segretari Comunali e Provinciali, ove 
compatibili e non sostituite con le previsioni del presente CCNL e con le norme 
legislative, nei limiti del D. Lgs. n. 165/2001. 

Art. 2 
Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto 

1. Il presente contratto concerne il periodo 10  gennaio 2022 - 31 dicembre 2024, sia 
per la parte giuridica che per la parte economica. 

2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo diversa 
prescrizione del presente contratto. L'avvenuta stipulazione viene portata a conoscenza 
delle amministrazioni mediante la pubblicazione nel sito web dell'ARAN e nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 

3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vincolato ed automatico 
sono applicati dalle amministrazioni entro trenta giorni dalla data di stipulazione di cui 
al comma 2. 

4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora 
non ne sia data disdetta da una delle parti, con lettera raccomandata o con posta 
elettronica certificata, almeno sei mesi prima della scadenza o, se firmato 
successivamente, entro un mese dalla sua sottoscrizione definitiva. In caso di disdetta, 
le disposizioni contrattuali rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano 
sostituite dal successivo contratto collettivo. 

5. In ogni caso, le piattaforme sindacali per il rinnovo del contratto collettivo nazionale 
sono presentate sei mesi prima della scadenza del rinnovo del contratto o, se il presente 
contratto è firmato dopo tale scadenza, entro tre mesi dalla sua sottoscrizione definitiva 
e comunque in tempo utile per consentire l'apertura della trattativa. Durante tale 
periodo e per il mese successivo alla scadenza del contratto, le parti negoziali non 
assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette. 
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6. L'anticipazione economica di cui all'art. 47-bis, comma 2, del D. Lgs. 11. 165/200 1, 
nelle more della definizione del CCNL relativo al triennio 2025-2027, continua ad 
essere corrisposta nelle misure e con le modalità previste dall'art. 1, comma 128 della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di Bilancio per il 2025). 

7. Il presente CCNL può essere oggetto di interpretazione autentica ai sensi dell'art. 49 
del D. Lgs. n. 165/2001, anche su richiesta di una delle parti firmatarie, qualora 
insorgano controversie aventi carattere di generalità sulla sua interpretazione. 
L'interpretazione autentica può aver luogo anche ai sensi dell'art. 64 del medesimo 
decreto legislativo. 
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TITOLO 11 
RELAZIONI SINDACALI 

Capo  
Sistema delle relazioni sindacali 

Art. 3 
Obiettivi e strumenti 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra 
amministrazioni pubbliche dell'Area e soggetti sindacali, improntate alla 
partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e trasparente, alla reciproca 
considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, anche al fine di garantire la esigibilità 
e la corretta applicazione del contratto e contribuire in tal modo alla prevenzione e 
risoluzione dei conflitti. Al fine di favorire la semplificazione procedurale è possibile 
attivare, anche su proposta della parte datonale o di una o più organizzazioni sindacali, 
modalità di riunione da remoto. 

2. La condivisione dell'obiettivo predetto comporta la necessità di un sistema di 
relazioni sindacali stabile, che tenga conto del ruolo attribuito ai dirigenti, ai segretari 
o ai dirigenti amministrativi, tecnici e professionali, in base alle leggi e ai contratti 
collettivi, nonché della peculiarità delle relative finzioni, che sia improntato alla 
correttezza dei comportamenti delle parti ed orientato alla prevenzione dei conflitti e 
che sia in grado di favorire la piena collaborazione al perseguimento delle finalità 
istituzionali. 

3. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali: 

si attua il contemperamento della missione di servizio pubblico delle 
amministrazioni dell'Area a vantaggio degli utenti e dei cittadini con gli interessi 
dei lavoratori; 

si migliora la qualità delle decisioni assunte; 

si sostengono e si favoriscono la crescita professionale, la sicurezza e il 
miglioramento delle condizioni di lavoro, l'aggiornamento del personale, nonché i 
processi di innovazione organizzativa, tecnologica e di riforma della pubblica 
amministrazione; 

si attua la garanzia di sicure condizioni di lavoro; 

si promuovono e si favoriscono le modalità di lavoro che consentano una migliore 
armonizzazione con la vita privata e familiare. 
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4. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dei datori di lavoro pubblici e dei 
soggetti sindacali, le relazioni sindacali presso le amministrazioni dell'Area si 
articolano nei seguenti modelli relazionali: 

a) partecipazione; 

b) contrattazione collettiva integrativa. 

5. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, 
su tematiche, atti e decisioni di valenza generale delle amministrazioni, in materia di 
organizzazione, di salute, sicurezza e condizioni di lavoro o di tematiche aventi riflessi 
sul rapporto di lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si 
articola, a sua volta, in: 

- informazione; 

confronto; il confronto può essere anche regionale per i dirigenti amministrativi, 
tecnici e professionali, secondo le previsioni dell'art. 28 (Confronto regionale), 
della distinta Sezione dei dirigenti amministrativi, tecnici e professionali; 

organismi paritetici di partecipazione. 

6. La contrattazione collettiva integrativa è finalizzata alla stipulazione di contratti che 
obbligano reciprocamente le parti. Le clausole dei contratti sottoscritti possono essere 
oggetto di successive interpretazioni autentiche, anche a richiesta di una delle parti, 
con le procedure di cui all'art. 8. 

7. La contrattazione collettiva integrativa è sostituita dal confronto nell'ipotesi di cui 
all'art. 21, comma 4 (Contrattazione collettiva integrativa Dirigenti RAL). 

8. È istituito presso l'ARAN, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, l'Osservatorio a composizione paritetica con il compito di monitorare i casi 
e le modalità con cui ciascuna amministrazione adotta gli atti adottati unilateralmente 
ai sensi dell'art. 40, comma 3-ter, D. Lgs. n. 165/2001. L'Osservatorio verifica altresì 
che tali atti siano adeguatamente motivati in ordine alla sussistenza del pregiudizio alla 
funzionalità dell'azione amministrativa. Ai componenti non spettano compensi, 
gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese comunque denominati. 
L'Osservatorio di cui al presente comma è anche sede di confronto su temi contrattuali 
che assumano una rilevanza generale, anche al fine di prevenire il rischio di contenziosi 
generalizzati. 

9. Alle organizzazioni sindacali sono garantite tutte le forme di accesso, previste dalla 
disciplina in materia di trasparenza e accesso agli atti nei modi e termini di legge. 

10. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'art. 3 (Obiettivi e strumenti) del CCNL 
16.07.2024. 
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Art. 4 
Informazione 

I. L'informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali e 
dei suoi strumenti. Pertanto, essa è resa preventivamente in forma scritta dalle 
amministrazioni ai soggetti sindacali di cui all'art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti), comma 2, secondo quanto previsto dal presente articolo. 

2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di 
legge vigenti, l'informazione consiste nella preventiva trasmissione di dati ed elementi 
conoscitivi, da parte dell'amministrazione, ai soggetti sindacali di cui all'art. 7, comma 
2, al fine di consentire loro di prendere conoscenza della questione trattata e di 
esaminarla. 

3. L'informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei contenuti atti a consentire 
ai soggetti sindacali di cui all'art. 7 comma 2, di procedere a una valutazione 
approfondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed esprimere osservazioni 
e proposte. 

4. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali i successivi artt. 20, 21, 27 
e 29, nelle distinte sezioni del presente CCNL, prevedano il confronto o la 
contrattazione collettiva integrativa, costituendo presupposto per la loro attivazione. 

5. Sono, altresì, oggetto di sola informazione gli atti di organizzazione degli uffici di 
cui all'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, ivi incluso il piano triennale dei fabbisogni del 
personale, ed ogni altro atto per il quale la legge preveda il diritto di informativa alle 
organizzazioni sindacali. L'informazione di cui al presente comma deve essere resa 
almeno cinque giorni lavorativi prima dell'adozione degli atti. Negli enti con più di 15 
dirigenti in servizio, l'informativa relativa al piano triennale dei fabbisogni di personale 
e alle modalità attuative dello stesso è seguita da un incontro di approfondimento con 
i soggetti sindacali di cui all'art. 7, comma 2 (Contrattazione collettiva integrativa 
soggetti e materie). 

6. Sono, inoltre, oggetto di sola informazione semestrale, negli enti in cui non vi sia 
l'obbligo di costituzione dell'Organismo Paritetico per l'Innovazione di cui all'art. 6, 
o negli enti che non lo costituiscano entro i termini di cui al comma 3 dello stesso 
articolo, i dati con riferimento alle dotazioni organiche e alle procedure concorsuali 
programmate, nonché i dati sui contratti a tempo determinato o assunzioni ai sensi degli 
artt. 90 e 110 del D.Lgs 267/2000, i dati sulle assenze del personale di cui all'art. 29 
(Misure per disincentivare elevati tassi di assenza del personale) del CCNL 17.12.2020, 
i dati sugli andamenti formativi, nonché l'affidamento a soggetti terzi di attività 
dell'amministrazione in assenza di trasferimento del personale. 

7. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'art. 4 del CCNL del 16.07.2024. 
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Art, 5 
Confronto 

1. Il confronto, fatte salve le specifiche disposizioni contenute nelle singole Sezioni, è 
la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie rimesse 
a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di cui all'art. 7 
comma 2, di esprimere valutazioni esaustive e di partecipare costruttivamente alla 
definizione delle misure che l'amministrazione intende adottare. 

2. Il confronto si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi 
sulle misure da adottare, con le modalità previste per la informazione. A seguito della 
trasmissione delle informazioni, amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, 
entro 5 giorni lavorativi dall'informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi 
anche singolarmente; l'incontro, se richiesto, deve comunque avvenire non oltre 10 
giorni lavorativi dalla richiesta, anche con modalità telematiche. L'incontro può anche 
essere proposto dall'amministrazione contestualmente all'invio dell'informazione e 
anche in tale ipotesi le parti si incontrano, comunque, non oltre 10 giorni lavorativi 
dalla richiesta. Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere 
superiore a trenta giorni. Al termine del confronto, redatta una sintesi dei lavori e delle 
posizioni emerse, l'amministrazione può procedere all'adozione dei provvedimenti 
nelle materie oggetto del medesimo. 

3. Sono oggetto di confronto le materie indicate agli artt. 20 e 27 del presente CCNL e 
55 del CCNL del 16.07.2024 nelle distinte sezioni del presente CCNL, nonché le 
materie dell'Organismo Paritetico per l'Innovazione, di cui all'art. 6 comma 2, nei casi 
di cui al comma 6 del medesimo articolo. 

4. Salvo quanto previsto nell'apposita Sezione, per i segretari il confronto si svolge a 
livello nazionale tra i soggetti sindacali identificati con i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente CCNL e il Ministero 
dell'Interno, con la partecipazione dei rappresentanti designati da ANCI e UPI per 
parte datoriale. 

5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'art. 5 del CCNL 16.07.2024. 

Art. 6 
Organismo paritetico per l'innovazione 

I. L'organismo paritetico per l'innovazione realizza, presso le amministrazioni 
destinatarie del presente CCNL, ivi comprese le Unioni di Comuni con almeno 6 unità 
di personale destinatario del presente CCNL, una modalità relazionale finalizzata al 
coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di categoria titolari della 
contrattazione integrativa su tutto ciò che abbia una dimensione progettuale, complessa 
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e sperimentale, di carattere organizzativo dell'amministrazione. Le Province e le Città 
Metropolitane possono costituire l'Organismo in forma associata sulla base di 
protocolli d'intesa tra le amministrazioni interessate e le organizzazioni sindacali di cui 
al periodo precedente. 

2. L'organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si attivano stabilmente 
relazioni aperte e collaborative su attività aventi un impatto sull'organizzazione, 
innovazione anche tecnologica, miglioramento dei servizi, della promozione della 
legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo, anche con riferimento 
al lavoro agile, alle politiche formative, allo stress lavoro correlato e di fenomeni di 
burn-out, alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, e su cambiamenti conseguenti 
a percorsi di transizione ecologica e digitale, inclusa l'introduzione di programmi di 
mentorship focalizzati sull'utilizzo dell'intelligenza artificiale (TA), al fine di 
formulare proposte all'amministrazione o alle parti negoziali della contrattazione 
collettiva integrativa. 

3. L'organismo paritetico per l'innovazione è istituito presso ciascuna amministrazione 
di cui al comma I. Le stesse entro 30 giorni dalla sottoscrizione del CCNL provvedono 
ad attivarlo, previa istituzione ove non presente, e ad aggiornarne la composizione. 
Esso: 

a) ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna 
delle organizzazioni sindacali titolari della contrattazione collettiva integrativa, di cui 
all'art. 7 comma 2, lett. a), nonché da una rappresentanza dell'amministrazione, con 
rilevanza nelle decisioni pari alla componente sindacale; 

b) si riunisce obbligatoriamente almeno tre volte l'anno e, comunque, ogniqualvolta 
l'amministrazione o le organizzazioni sindacali di cui all'art. 7 comma 2, lett. a), 
manifestino un'intenzione di progettualità organizzativa innovativa, complessa per 
modalità e tempi di attuazione, e sperimentale; 

e) trasmette proprie proposte progettuali, all'esito dell'analisi di fattibilità, alle parti 
negoziali della contrattazione integrativa, sulle materie di competenza di quest'ultima, 
o all'amministrazione; 

d) adotta un regolamento che ne disciplini il funzionamento; 

e) svolge analisi, indagini e studi, e può esprimere pareri non vincolanti in riferimento 
a quanto previsto dall'art. 29 del CCNL 17.12.2020; 

f) redige un report annuale delle proprie attività. 

4. All'organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati progetti e 
programmi dalle organizzazioni sindacali di cui all'art. 7 comma 2, lett. a) e 
dall'amministrazione. In tali casi, l'organismo paritetico si esprime sulla loro fattibilità 
secondo quanto previsto al comma 3, lett. c). 
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5. Costituiscono oggetto di informazione, nell'ambito dell'organismo di cui al presente 
articolo, con cadenza semestrale i dati sugli andamenti occupazionali, anche in 
riferimento alle dotazioni organiche e alle procedure concorsuali programmate, nonché 
i dati sui contratti a tempo determinato o assunzioni ai sensi degli artt. 90 e 110 del 
D.Lgs 267/2000, i dati sulle assenze del personale di cui all'art. 29 (Misure per 
disincentivare elevati tassi di assenza del personale) del CCNL 17.12.2020, i dati sugli 
andamenti formativi, nonché l'affidamento a soggetti terzi di attività 
dell'amministrazione in assenza di trasferimento del personale. 

6. Nel caso in cui l'organismo di cui al presente articolo non venga istituito entro il 
termine previsto dal comma 3, e fino alla sua costituzione, le materie del comma 2 
diventano oggetto di confronto, ai sensi dell'art. 5 (Confronto) del presente CCNL, nel 
rispetto delle procedure ivi previste. Tale disposizione si applica, altresì, nel caso in cui 
l'organismo non si riunisca almeno tre volte all'anno ai sensi del comma 3 lett. b). 

7. L'organismo di cui al presente articolo, istituito presso i singoli Enti-locali, opera 
anche nei confronti dei segretari comunali e provinciali ove le questioni affrontate 
siano compatibili con il ruolo e le funzioni di questi ultimi. 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'art. 6 del CCNL 16.07.2024. 

Art. 7 
Contrattazione collettiva integrativa: soggetti 

I. La contrattazione collettiva integrativa, fatta eccezione per i segretari comunali e 
provinciali, si svolge ad un unico livello presso ciascuna amministrazione, nel rispetto 
delle procedure stabilite dalla legge e dal presente CCNL, tra la delegazione sindacale, 
come individuata al comma 2, e la delegazione di parte datoriale, come individuata al 
comma 4. La contrattazione collettiva integrativa può svolgersi, ai sensi dell'art. 46 del 
CCNL del 17.12.2020, anche a livello territoriale per i dirigenti degli enti e delle 
amministrazioni destinatarie dei CCNL della preesistente Area TI. 

2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono: 

a) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 
presente CCNL; 

b) le rappresentanze sindacali aziendali costituite espressamente per la presente area 
contrattuale ai sensi dell'art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 165/ 2001 dalle organizzazioni 
sindacali rappresentative, in quanto ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei 
CCNL della stessa area dirigenziale, ai sensi dell'art. 43 del D. Lgs. n. 165/2001.Tale 
previsione non si applica per la contrattazione integrativa dei segretari comunali. 
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